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INTERVENTI  URGENTI  A  SALVAGUARDIA
DELL'OCCUPAZIONE  NEL  SETTORE  DEL  COMMERCIO

Art.  1  - Finali tà .

1. Al fine  di  sostene r e  l'occupazione  e  lo  sviluppo  nel  settore  del
commercio  la  Regione  Veneto  dispone  agevolazioni  finanziarie  ed
azioni  di  promozione  economica  a  favore  delle  piccole  imprese
commerciali  operan t i  nel  terri torio  regionale.

Art.  2  - Fond o  di  rotazio n e .

1. E'  istituito  presso  la  società  finanzia ria  regionale  Veneto
Sviluppo  SpA  un  fondo  di  rotazione  per  agevolare  gli  investimen t i  di
impres e  del  settore  del  commercio  che  compor t ino  increm en t i  o
consolidame n t i  occupazionali  nonché  la  razionale  evoluzione
dell'appa r a to  distributivo  regionale.

2. La  Veneto  Sviluppo  SpA  integra  il  fondo  di  rotazione  con
proprie  risorse  e  con  eventuali  appor t i  di  istituti  di  credito  o  di  enti
pubblici,  in  base  ad  apposi te  convenzioni  stipula te  tra  i  sogget t i
intere ss a t i .

3. La  Veneto  Sviluppo  SpA  assicura  alle  imprese  beneficiarie ,
rispet to  al  tasso  di  riferimen to,  agevolazioni  nella  misura  non
superiore  a:

a) quat t ro  punti  percen t u ali  nei  casi  in  cui  i progra m mi  propos ti
prevedano  increme n t i  occupazionali;

b) due  punti  percen t u ali  nei  casi  in  cui  i  progra m mi  propos ti
prevedano  il semplice  consolidame n to  occupazionale.

Art.  3  - Ben e f i c i ari  delle  agevo laz i o n i .

1. Sono  destina t a r i  dei  benefici  della  presen t e  legge  le  piccole
impres e  commerciali  come  definite  al  successivo  comma  2,  che
realizzino  progra m mi  che  congiun ta m e n t e  o  alterna t iva me n t e
prevedano:

a) l'acquisizione,  in  qualunqu e  forma,  la  costruzione,  il  rinnovo,
la  trasform azione,  l'ampliame n to  dei  locali  adibiti  o  da  adibire
all'ese rcizio  dell'at t ività  dell'impres a ,  compres a  l'acquisizione,  in
qualsiasi  forma,  delle  aree;

b) l'acquisizione,  in  qualsiasi  forma,  il  rinnovo,  l'ampliame n to
delle  att rezza tu r e  necessa r ie  per  l'esercizio  e  l'attività  di  impresa ,  ivi
compresi  i mezzi  di  traspor to  ad  uso  esterno  od  interno;

c) la  formazione  delle  scorte  necess a r i e  alla  realizzazione  di



progra m mi  di  investimen to ,  entro  il  limite  massimo  del  20  per  cento
del  totale  degli  investiment i .

2. Per  piccole  impres e ,  ai  fini  della  presen t e  legge,  si  intendono
quelle  aventi  non  più  di  dieci  dipenden t i  e  1,9  milioni  di  ECU  di
fattura to  o  0,7  milioni  di  ECU  di  totale  stato  patrimoniale ,  al  net to  di
ammor ta m e n t i  e  rivalutazioni  moneta r ie  e  che  non  si  connotino,  per
l'appa r t e n e nz a  diret t a  o  indire t t a ,  ad  un  gruppo  imprendi to r iale ,  con
l'eccezione  delle  forme  associative  quali  unioni  volonta r ie  e  gruppi
d'acquis to.

3. Le  imprese  beneficiarie  sono  tenute,  per  tutt a  la  dura t a  del
finanziame n to  ad  aument a r e  o  manten e r e  il  proprio  livello
occupazionale  a  seconda  del  tipo  di  progra m m a  presen t a to .

4. Il  finanziame n to  deve  avere  una  dura t a  non  inferiore  a
trenta se i  mesi  e  non  superiore  a  sessan ta  mesi.  Entro  tale  termine  le
impres e  beneficia rie  debbono  res ti tui re  l'impor to  ricevuto,
maggiora to  degli  interes si  dete rmina t i  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma
3  della  presen te  legge.

5. Le  domande  di  finanziame n to ,  con  allegato  il  progra m m a
prescel to,  vanno  presen t a t e  alla  Veneto  Sviluppo  SpA  diret t a m e n t e  o
tramite  le  coopera t ive  e  consorzi  di  garanzia.
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Art.  4  - Criteri  e  modal i tà  di  erogaz i o n e  dei  finanzia m e n t i .

1. La  Giunta  regionale,  annualme n t e  e  con  propria  deliberazione
fissa  i  criteri  di  priorità ,  i  termini  di  presen tazione  delle  domande  e
le  modalità  da  seguire  per  istruire  le  domande  di  finanziame n to  e
determina  le  condizioni  che  disciplinano  i  rappor t i  fra  la  Veneto
Sviluppo  SpA  e  gli  interes sa t i .

2. La  Veneto  Sviluppo  SpA  si  attiene  alle  diret t ive  della  Giunta
per  la  istruzione  delle  domande  e  per  la  formazione  della  gradua to r ia
finalizzata  alla  erogazione  dei  finanziame n t i .

3. La  Giunta  regionale  approva  con  deliber azione  la  gradua to ri a
predispos t a  dalla  Veneto  Sviluppo  SpA  e  può  esercita r e ,  in  ogni
momento ,  funzioni  di  controllo  sulle  procedu r e  seguite  e  di  vigilanza
sull'opera to  della  Veneto  Sviluppo  SpA  nell'applicazione  della
presen t e  legge.

Art.  5  - Compit i  del la  Veneto  Svilupp o  SpA.

1. La  Veneto  Sviluppo  SpA  eserci ta  le  necessa r ie  funzioni
amminis t ra t ive  relative  alla  formazione  delle  gradua to ri e ,  alla
concessione  dei  finanziame n t i ,  nonché  alla  vigilanza  sul  corre t to
utilizzo  degli  stessi ,  con  il  consegue n t e  obbligo  della  revoca  o
riduzione  in  caso  di  manca t a  o  parziale  realizzazione  dei  progra m mi
ammessi.

2. Le  gradua to r ie  dei  beneficiari  relative  a  ciascun  progra m m a
di  finanziame n to  vengono  predispos t e  dalla  Veneto  Sviluppo  SpA,
sentito  il  pare r e  del  comita to  tecnico  di  cui  all'ar ticolo  6,  sulla  base
delle  richies te  delle  imprese  interes s a t e ,  secondo  i  criteri  e  le
dire t t ive  det ta t i  dalla  Giunta  regionale.

3. Il  parer e  di  cui  al  comma  2,  deve  esser e  reso  entro  trent a
giorni  dalla  richies ta  del  medesimo.  Trascorso  inutilment e  tale
termine  si  prescinde  dal  pare r e .

Art.  6  - Comitat o  tecni c o .

1. E'  istituito  un  comita to  tecnico  composto  da:
a) il diret tor e  della  Veneto  Sviluppo  SpA  o un  suo  delega to  che  lo

presiede;
b) due  dipenden t i  regionali  in  servizio  presso  il  dipar timen to  per

il  comme rcio  ed  i  merca t i  con  il  livello  funzionale  non  inferiore
all'ottavo  designa t i  dalla  Giunta  regionale;

c) tre  rappre s e n t a n t i  dei  commercian t i  designa ti  dalle
associazioni  di  categorie  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale.

2. Il  comita to  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale.

3. Le  designazioni  di  cui  alla  lette ra  c)  devono  essere  richies te
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entro  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed
effettua t e  entro  i  successivi  trent a  giorni.  In  caso  di  manca te  o
incomple t e  designazioni,  il comita to  è  istituito  egualmen t e  e  funziona
con  i componen t i  già  insedia t i.

4. I  componen t i  del  comita to  possono  esse re  sostitui ti  in  caso  di
assenza  o  impedimen to  da  supplen ti  nomina ti  con  le  stesse  modalità
dei  titolari.

5. Funge  da  segre t a r io  del  comita to  un  funzionario  della  Veneto
Sviluppo  SpA.

6. Il  comita to  esprime  validame n t e  i  propri  parer i  con  la
presenza  della  maggioranza  dei  componen t i  assegna t i  ed  a
maggioranza  dei  votanti .  In  caso  di  parità  di  voti  prevale  il  voto
espre sso  dal  presiden t e .

7. Le  spese  di  funzionam e n t o  del  comita to  sono  a  carico  della
gestione  del  fondo.

Art.  7  - Norm a  finanziaria .

1. All'ammont a r e  di  lire  6.500.000.000  derivanti
dall'applicazione  della  presen te  legge  si  provvede  mediante  introito
al  capitolo  8325  istituito  nello  stato  di  previsione  delle  ent ra t e  del
bilancio  per  l'esercizio  1994,  denomina to  "Introito  di  somme  del
fondo  regionale  di  rotazione  per  anticipazione  dei  contributi  previs ti
dalla  legge  10  ottobre  1985,  n.  517,  credito  agevola to  al  commercio".

2. Nello  stato  di  previsione  del  bilancio  per  l'anno  1994  è
istituito  il  capitolo  32018,  con  lo  stanziame n to  per  compete nza  e  per
cassa  di  lire  6.500.000.000  denomina to  "fondo  di  rotazione  per  il
credito  agevola to  nel  settore  del  commercio;  assegnazione  alla
Veneto  Sviluppo  SpA.".

3. Eventuali  ulteriori  recupe ri  delle  somme  anticipa te  ai  sensi
della  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  1  e  gli  interes si  nel
frat tem po  matura t i ,  saranno  porta ti  in  aumento  allo  stanziame n to  del
medesimo  capitolo  32018  per  gli  anni  1995  e  successivi.

Art.  8  - Abrogaz i o n e .  Norm e  finali  e  trans i tor i e .

1. Con  la  presen te  legge  viene  abroga t a  la  legge  regionale  15
gennaio  1985,  n.  1  "Fondo  regionale  di  rotazione  per  anticipazione
dei  contribu ti  previs ti  dalla  legge  10  ottobre  1975,  n.  517  "Credito
agevola to  al  commercio"  ".  Ai  procedime n ti  amminis t ra t ivi  iniziati
duran t e  la  vigenza  della  legge  regionale  n.  1/1985  ed  ancora  in
corso,  continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  di  det ta  legge.

2. Le  somme  disponibili  presso  gli  istituti  di  credito  abilita ti  ai
sensi  dell'ar t icolo  3  della  legge  regionale  n.  1/1985  vengono
reint roi ta t e  al  bilancio  regionale  mediante  versam e n to  in  conto  di
tesore r ia ,  da  disporsi  con  deliber azione  della  Giunta  regionale.
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